
VIA CRUCIS 
27 marzo 2020 

 
INTRODUZIONE 

Ci diceva Nicolino qualche anno fa, precisamente la mattina del 30 ottobre del  2016, iniziando il nostro 26° 

Convegno, dopo una ulteriore e fortissima scossa di terremoto che poche ore prima aveva avuto come 

epicentro Norcia e dintorni e che aveva raggiunto anche noi: 

 “La drammatica circostanza del terremoto (e possiamo dirlo ancor di più ora dentro questa pandemia che ci sta 

segnando tutti) ha fatto semplicemente emergere quello che siamo sempre, l’urgenza che siamo e che abbiamo 

sempre, l’assoluta attesa che siamo sempre di Uno che ci salvi e ci risollevi dalle macerie di una vita che tentiamo 

presuntuosamente di costruire e di sorreggere da soli (...) Dobbiamo essere qui con quella essenzialità, con quello 

sguardo sgranato, quel senso di sproporzione e di urgenza gridata che ci siamo ritrovati addosso questa mattina, 

in quegli istanti drammatici del terremoto. Dobbiamo lasciarci scuotere e svegliare dall’abitudine e dalla 

riduzione con cui viviamo la nostra vita e il nostro cammino, dalla facile distrazione e sufficienza con cui 

affrontiamo le nostre giornate, il tempo che c’è dato, i nostri rapporti quotidiani (...) 

Ancora una volta, attraverso questo gesto, Gesù, "tagliando corto", si china su di noi, chiedendo semplicemente 

di essere accolto, di essere accolto così come siamo, pieni solo del nostro bisogno di Lui”.   

Nicolino Pompei, …Lui tagliò (corto). In un modo molto semplice. Facendo il Cristianesimo… 

 

 

INTENZIONI: nella Via Crucis di questa sera preghiamo per Nicolino e tutte le sue intenzioni; tra queste 

particolarmente Juri, Silvano, Vittoria, Ella, tutti i malati e coloro che se ne stanno prendendo cura. Preghiamo 

per Papa Francesco e per tutta la Chiesa. 

 
O Dio, vieni a salvarmi! 

Signore, vieni presto in mio aiuto! 

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo 

Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen! 

 

INVOCAZIONE SPIRITO SANTO: Vieni Spirito Creatore 

 

 



PRIMA STAZIONE 
GESÙ È CONDANNATO A MORTE 
 
Noi ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
LETTURA: «Pilato disse: “Non trovo nessuna colpa in quest’uomo”. Nonostante questo, dopo aver fatto 
flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso» (Lc 23,4; Mt 27,26). 
 
PAUSA DI SILENZIO 
 
Signore pietà, Signore pietà 
Cristo pietà, Cristo pietà 
Signore pietà, Signore pietà 

Ciò che cambia tutto è la presenza di Gesù, il Dio con noi... 
 
CANONE: Resta con noi (1° strofa)  

 

 

 
SECONDA STAZIONE 
GESÙ È CARICATO DELLA CROCE 
 
Noi ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
LETTURA: «Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico 
Golgota» (Gv 19,16-17). 
 
PAUSA DI SILENZIO 
 
Signore pietà, Signore pietà 
Cristo pietà, Cristo pietà 
Signore pietà, Signore pietà 

Ciò che cambia tutto è lasciare entrare la sua presenza dentro l’imbarcazione della nostra esistenza, dentro qualsiasi 
condizione... 
 
CANONE: Resta con noi (2° strofa)  

 



TERZA STAZIONE 
GESÙ CADE LA PRIMA VOLTA 
 
Noi ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
LETTURA: Dicono gli empi fra loro sragionando: «Tendiamo insidie al giusto, che per noi è d'incomodo e si 
oppone alle nostre azioni; ci rimprovera le colpe contro la legge e ci rinfaccia le trasgressioni contro l'educazione 
ricevuta (Sap 2,1a.12–22). 
 
PAUSA DI SILENZIO 
 
Signore pietà, Signore pietà 
Cristo pietà, Cristo pietà 
Signore pietà, Signore pietà 

Questo è il cristianesimo: il giorno che sorge dentro la realtà della notte... 
 
CANONE: Questa notte 
 
 
 
QUARTA STAZIONE 
GESÙ INCONTRA SUA MADRE 
 
Noi ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
LETTURA: Affidiamoci come bambini alla materna presenza della Madonna. Guardiamola sempre e 
domandiamole sempre che la nostra libertà si inserisca nella Sua, che il nostro sì si innesti nel Suo sì, nel Suo sì a 
Dio (Nicolino Pompei). 
 
PAUSA DI SILENZIO 
 
Signore pietà, Signore pietà 
Cristo pietà, Cristo pietà 
Signore pietà, Signore pietà 

O Maria Santissima, Madre nostra dolcissima, accompagnaci sempre a guardare Gesù, a rivolgerci a Lui, a lasciarci 
afferrare da Lui, come un bambino in braccio a sua madre... 
 
CANONE: Maria umile creatura 
 



QUINTA STAZIONE 
GESÙ È AIUTATO DAL CIRENEO A PORTARE LA CROCE 
 
Noi ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
LETTURA: «Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, che veniva dalla campagna, 
gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù» (Mt 27,32; Lc 23,26). 
 
PAUSA DI SILENZIO 
 
Signore pietà, Signore pietà 
Cristo pietà, Cristo pietà 
Signore pietà, Signore pietà 

Questo è il cristianesimo: la forza e la consolazione che scaturiscono dentro la realtà terribile di paure e angosce, 
sofferenza e dolore... 
 
CANONE: Dona la pace 
 
 
SESTA STAZIONE 
LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ  
 
Noi ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
LETTURA: C'è una folla ruggente che fa da sponda a Gesù che sale con la croce sulle spalle. Immaginiamoci 
questa donna mentre cerca di farsi spazio tra la folla in delirio.  Da dove sarà venuta fuori e da quale storia sarà 
stata segnata? Non ci è dato di saperlo. Siamo certi però del suo assoluto e struggente attaccamento a Gesù, della 
sua esperienza umana incontrata e profondamente segnata dalla presenza di Cristo (...) La forza del suo amore  la 
spinge, tra la folla, ad aprirsi un varco per poter incontrare Gesù, per poterlo in qualche modo confortare e 
sostenere (...) 
Mentre cerca di farsi spazio tra la folla, continua a tenere fisso il suo sguardo a Gesù (...) E senza mai smettere di 
fissarlo, riesce ad avvicinarsi al suo volto, ritrovandosi sorprendentemente guardata lei stessa tenerissimamente 
da Gesù, intensamente guardata da Gesù... (Nicolino Pompei) 
 
PAUSA DI SILENZIO 
 
Signore pietà, Signore pietà 
Cristo pietà, Cristo pietà 
Signore pietà, Signore pietà 

Questo è il cristianesimo: la pace che germoglia nel mezzo di guerre e divisioni... 
 
CANONE: Dona la pace 



SETTIMA STAZIONE 
GESÙ CADE LA SECONDA VOLTA 
 
Noi ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
LETTURA: Proclama di possedere la conoscenza di Dio e chiama se stesso figlio del Signore. 
È diventato per noi una condanna dei nostri pensieri; ci è insopportabile solo al vederlo, 
perché la sua vita non è come quella degli altri, e del tutto diverse sono le sue strade. (Sap 2,1a.12–22) 
 
PAUSA DI SILENZIO 
 
Signore pietà, Signore pietà 
Cristo pietà, Cristo pietà 
Signore pietà, Signore pietà 

Questo è il cristianesimo: la misericordia che emerge e risplende nel cuore dei miseri... 
 
CANONE: Misericordias Domini 
 
 
 
 
OTTAVA STAZIONE 
GESÙ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME 
 
Noi ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
LETTURA: «Lo seguiva una gran folla di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Gesù, 
voltandosi verso le donne, disse: “Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui 
vostri figli... Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?”» (Lc 23,27-31). 
 
PAUSA DI SILENZIO 
 
Signore pietà, Signore pietà 
Cristo pietà, Cristo pietà 
Signore pietà, Signore pietà 

Questo è il cristianesimo: la misericordia che si afferma infinitamente più grande di tutte le nostre miserie... 
 
CANONE: Misericordias Domini 
 

 

 



NONA STAZIONE 
GESÙ CADE PER LA TERZA VOLTA 
 
Noi ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
LETTURA: Vediamo se le sue parole sono vere, consideriamo ciò che gli accadrà alla fine. Se infatti il giusto è 
figlio di Dio, egli verrà in suo aiuto e lo libererà dalle mani dei suoi avversari. Mettiamolo alla prova con violenze 
e tormenti, per conoscere la sua mitezza e saggiare il suo spirito di sopportazione. Condanniamolo a una morte 
infamante, perché, secondo le sue parole, il soccorso gli verrà». (Sap 2,1a.12–22) 
 
PAUSA DI SILENZIO 
 
Signore pietà, Signore pietà 
Cristo pietà, Cristo pietà 
Signore pietà, Signore pietà 

Questo è il cristianesimo: la redenzione che ci libera dalla prigionia e dalle catene dei nostri deleteri e soffocanti peccati, 
errori e tradimenti... 
 
CANONE: Se Tu m'accogli (1° strofa) 

 
 
DECIMA STAZIONE 
GESÙ È SPOGLIATO DELLE VESTI 
 
Noi ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
LETTURA: «I soldati si spartirono le sue vesti tirandole a sorte. La tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un 
pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: “Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca”» (Mt 27,34-35; 
Gv 19,23-24). 
 
PAUSA DI SILENZIO 
 
Signore pietà, Signore pietà 
Cristo pietà, Cristo pietà 
Signore pietà, Signore pietà 

Questo è il cristianesimo: la risurrezione che prorompe luminosa e vincente sulla tremenda notte della morte... 
 
CANONE: Se Tu m'accogli (3° strofa) 
 

 

 



UNDICESIMA STAZIONE 
GESÙ È INCHIODATO SULLA CROCE 
 
Noi ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
LETTURA: Una continua dimenticanza, un continuo allontanamento, un continuo tradimento di Dio...(...) E che 
cosa fa Dio? (...) invece che abbandonare il suo popolo alla sua dura cervice, alla sua accanita ostinazione, al nulla 
dei suoi idoli, all’inconsistenza dei suoi capricci umorali e lamentosi, dilata il suo Essere fino alle viscere, 
mostrando di essere solo infinito Amore, di essere visceralmente solo Misericordia e basta (Nicolino Pompei) 
 
PAUSA DI SILENZIO 
 
Signore pietà, Signore pietà 
Cristo pietà, Cristo pietà 
Signore pietà, Signore pietà 

È lui, Gesù, quella luce, quella forza, quella consolazione, quella pace... 
 
CANONE: Tu mi guardi dalla croce (1° strofa) 

 
 

 
DODICESIMA STAZIONE 
GESÙ MUORE SULLA CROCE 
 
Noi ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
LETTURA: «Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. E, chinato il capo, 
spirò» (Lc 23,46; Gv 19,30). 
 
PAUSA DI SILENZIO 
 
Signore pietà, Signore pietà 
Cristo pietà, Cristo pietà 
Signore pietà, Signore pietà 

È lui, Gesù,  quella misericordia, quella speranza, quella redenzione, quella risurrezione... 
 
CANONE: Tu mi guardi dalla croce (2° strofa) 

 

 



TREDICESIMA STAZIONE 
GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE 
 
Noi ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
LETTURA: Giuseppe d’Arimatea, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei Giudei, chiese a Pilato 
di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù.  (Gv 19, 38). 
 
PAUSA DI SILENZIO 
 
Signore pietà, Signore pietà 
Cristo pietà, Cristo pietà 
Signore pietà, Signore pietà 

È Lui quella presenza viva e reale che sola è capace di riempire continuamente il cuore di questa rinnovata certezza sulla 
quale fondare la vita... 
 
CANONE: Chi spera in Te, Signore 
 
 
 
 
QUATTORDICESIMA STAZIONE 
GESÙ È DEPOSTO NEL SEPOLCRO 
 
Noi ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
LETTURA: Avvolse il corpo di Gesù in un lenzuolo e lo depose in una tomba scavata nella roccia, nella quale 
nessuno era ancora stato deposto (Lc 23,52-53). 
 
PAUSA DI SILENZIO 
 
Signore pietà, Signore pietà 
Cristo pietà, Cristo pietà 
Signore pietà, Signore pietà 

È Lui quella presenza viva e reale che ci rende capaci di attraversare l’avventura drammatica della nostra condizione 
umana... 

 
CANONE: Chi spera in Te, Signore 
 

 



ADORAZIONE DELLA CROCE 
Più presso a te io voglio restare e voglio vivere. Più presso a te voglio vivere tutto, tutto quello che sono chiamato 

a vivere e mi sarà dato di vivere. Più presso a te, o Signore: come quando nell’amore l’amato non può che 

mendicare di essere una cosa sola con l’amata. (...) Più presso a te, perché solo più presso a te è possibile vivere e 

la vita è vita (...)  Più presso a te, Signore: sia questa la nostra continua domanda, sia per questo il nostro cammino, 

la nostra amicizia, il nostro seguire...(2013 pag. 85) 

 
SILENZIO E CANTO: Più presso a Te 

 
ORAZIONE FINALE:  Perdona, Signore, i nostri peccati, e nella tua misericordia spezza le catene che ci tengono 

prigionieri a causa delle nostre colpe, e guidaci alla libertà che Cristo ci ha conquistata. Per Cristo nostro Signore. 

 

BENEDIZIONE 

CANTO FINALE: Il cantico dei redenti  

 

 


